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 Art. 25. 

  Risorse fi nanziarie  

  1. Le entrate sono costituite da:  
   a)   quote di adesione degli iscritti; 
   b)   contributi volontari di aderenti e simpatizzanti; 
   c)   contributo previsto dagli amministratori eletti della «Stella 

Alpina», ai sensi dell’art. 8 comma 2 lettera g del presente Statuto; 
   d)   ogni altro contributo previsto da norme di legge; 
   e)   ogni altro ricavo proveniente da alienazioni di beni mobili ed 

immobili. 

 Art. 26. 

  Bilancio  

 1. Annualmente il Segretario amministrativo/tesoriere provvede 
alla redazione del bilancio consuntivo di esercizio del movimento in 
conformità della normativa speciale in materia di partiti politici, com-
posto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integra-
tiva, corredato da una relazione sulla gestione. 

 2. Il bilancio è pubblicato sul sito del Movimento Stella Alpina, ai 
sensi delle vigenti norme. 

 Art. 27. 

  Collegio sindacale  

 1. La segreteria regionale nomina il Collegio sindacale composto 
di tre membri indicandone il Presidente. I sindaci devono essere scelti 
tra i soggetti iscritti allo speciale albo dei revisori contabili, presso il 
Ministero di grazia e giustizia. 

 2. Per quanto concerne i doveri ed i poteri del Collegio sinda-
cale trovano applicazione in quanto compatibili le norme di cui agli 
artt. 2403 e 2403 bis del Codice civile. 

 Art. 28. 

  Tutela dati personali  

 Nella gestione dei dati personali, la Stella Alpina attua i principi 
di cui alla legge n. 196 del 30 giugno 2003 e successive modifi cazioni, 
nonché i provvedimenti adottati dall’autorità garante. 

 Art. 29. 

  Norma di rinvio  

 Per quanto non espressamente previsto dallo Statuto, si applicano 
le disposizioni del codice civile e le norme di legge vigenti in materia. 

 Art. 30. 

  Modifi che statutarie  

 Il presente Statuto può essere modifi cato, per esigenze nuove ed 
urgenti, dal Coordinamento con voto favorevole della maggioranza 
qualifi cata di 2/3 (due terzi) degli aventi diritto al voto, ivi incluse le 
eventuali modifi che o richieste avanzate dalla Commissione di Garanzia 
degli Statuti e per la Trasparenza e per il Controllo dei Rendiconti dei 
Partiti Politici.   

  16A08762

        STATUTO DEL PARTITO DEL FARE!    

     PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 

  Finalità  

 Fare! è un movimento politico confederale costituito in forma di 
associazione non riconosciuta che ha per fi nalità il conseguimento del 
Federalismo attraverso metodi democratici. 

 Art. 2. 

  Struttura organizzativa del Fare!  

 Fare! è una confederazione composta da Macroregioni o Regioni 
costituite in forma di associazioni non riconosciute. 

 Il Consiglio confederale può, con apposita delibera, approvare la 
costituzione di altre Macroregioni o Regioni, riconoscendone uffi cial-
mente l’adesione al Fare!. La defi nizione dei confi ni territoriali delle 
Macroregioni o Regioni spetta al Consiglio confederale. 

 Il Consiglio confederale può deliberare, altresì, l’adesione al Fare! 
di altre associazioni e l’adesione del Fare! ad altre associazioni od or-
ganismi internazionali, in conformità a quanto previsto in un apposito 
regolamento. 

 Art. 3. 

  Simbolo  

 Il simbolo del Fare! appartiene esclusivamente al Fare!. È costitu-
ito da un logo circolare a sfondo bianco delimitato a sinistra da una lu-
netta di colore verde e a destra da una lunetta di colore rosso. A sinistra, 
collocato a mezza altezza, è rappresentato un faro stilizzato di colore 
grigio scuro dalla cui lanterna esce un fascio di colore giallo sottoline-
ato da una linea rastremata da destra a sinistra di colore grigio scuro. 
In posizione centrale, a destra del faro campeggia la scritta «FARE!» 
in maiuscolo di colore giallo bordata di grigio scuro. Nella parte infe-
riore è presente una linea di colore grigio scuro, rastremata da destra 
a sinistra, curvata con il centro di curvatura posto verso il basso, che 
interseca a sinistra la base del faro stilizzato precedentemente descritto. 
Al di sotto di questa è presente un settore giallo. Nel settore inferiore 
giallo, campeggia al centro la scritta di colore grigio scuro «CON» e 
più in basso «FLAVIO» e «TOSI», quest’ultimo in grassetto sempre di 
colore grigio scuro. 

 Il Consiglio confederale concede, in conformità ad un apposito 
regolamento dallo stesso deliberato, l’utilizzo del simbolo alle Macro-
regioni o Regioni regolarmente costituite ai sensi del presente statuto e 
per il perseguimento delle fi nalità in questo indicate, fatto salvo quanto 
previsto di seguito per l’utilizzo del simbolo a fi ni elettorali. La conces-
sione del simbolo può essere revocata dal Consiglio confederale. 

 Il simbolo è anche contrassegno elettorale per le elezioni politiche 
ed europee. Limitatamente alle elezioni regionali ed amministrative, il 
coordinamento macroregionale o regionale può adattare il simbolo inse-
rendo eventuali elementi aggiuntivi, fermo restando il parere preventivo 
vincolante del Consiglio confederale. 

 In ogni caso l’utilizzo del simbolo da parte delle Macroregioni o 
Regioni per ogni singola elezione, politiche, europee, regionali e ammi-
nistrative, deve essere oggetto di specifi ca autorizzazione del Segretario. 

 Il Consiglio confederale, per tutti i tipi di elezioni, può apportare 
al simbolo ed al contrassegno, le modifi che ritenute più opportune nel 
rispetto delle disposizioni di legge in materia. 
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 Art. 4. 

  Sede del Fare!  

 Fare! ha sede legale in Verona, via delle Nazioni n. 19. 

 Art. 5. 

  Fondatori del Fare!.  

 I fondatori sono le persone fi siche che hanno sottoscritto l’atto co-
stitutivo del Movimento in data 20 luglio 2015. 

 I fondatori sono membri di diritto del Congresso confederale. 

 Art. 6. 

  Scioglimento del Fare!  

 Lo scioglimento del Fare! può essere deliberato dal Congresso, 
ordinario o straordinario, con la maggioranza dei quattro quinti dei pre-
senti. In caso di scioglimento del Fare! per qualunque causa, vi è obbli-
go di devolvere il patrimonio ad altra associazione con fi nalità analoghe 
o a fi ni di pubblica utilità, secondo la normativa allora vigente. 

 ORGANI DEL FARE! 

 Art. 7. 

  Organi del Fare!  

  Sono organi del Fare!:  
 il Congresso confederale; 
 il Consiglio confederale; 
 il Presidente confederale; 
 il Segretario confederale; 
 l’Organo amministrativo confederale; 
 l’Organo confederale di controllo sull’amministrazione; 
 il Coordinatore organizzativo confederale; 
 la Commissione statuto e regolamenti; 
 il responsabile dei regolamenti e del tesseramento; 
 il responsabile del trattamento dei dati personali. 

 Art. 8. 

  Il Congresso confederale  

 Il Congresso confederale è l’organo rappresentativo di tutti gli as-
sociati del Fare! e delle Macroregioni o Regioni ed è competente per le 
modifi che del presente statuto. 

 Esso stabilisce la linea politica e programmatica del Fare! e valuta 
le attività svolte dalle Macroregioni o Regioni. Partecipano al Congres-
so confederale, con diritto di intervento e di voto, oltre ai membri di 
diritto, i delegati espressi dai Congressi regionali delle rispettive Ma-
croregioni o Regioni. 

 Il Congresso confederale è convocato in via ordinaria dal Segre-
tario confederale ogni 3 (tre) anni; è convocato in via straordinaria su 
richiesta della maggioranza dei membri Consiglio confederale o su ri-
chiesta del Segretario confederale. 

 Le delibere sono assunte a maggioranza dei presenti. 
 Qualsiasi documento, per essere oggetto di discussione e votazio-

ne, deve essere presentato dattiloscritto e sottoscritto secondo le norme 
previste nell’apposito regolamento del Congresso. 

 Art. 9. 

  Elezioni del Congresso confederale  

 Il Congresso confederale elegge il Segretario confederale. 
 Tale carica è incompatibile con qualsiasi altra carica nel Fare! o 

nelle Macroregioni o Regioni. 
 Elegge, inoltre, altri membri del Consiglio confederale, secondo le 

prescrizioni di cui al successivo art. 11, terzo comma. 

 Art. 10. 

  I delegati al Congresso confederale  

  Il Consiglio confederale determina il numero totale dei delega-
ti al Congresso confederale. Su tale base si procede alla suddivisio-
ne tra le varie Macroregioni o Regioni secondo la seguente formula 
proporzionale:  

 numero delegati: totale voti = X : voti Macroregione o Regione, 
(il numero dei delegati sta al totale dei voti, come i delegati delle Regio-
ni stanno ai voti della Macroregione o Regione) ovvero la proporzione 
tra il numero dei delegati al Congresso confederale stabilito dal Consi-
glio confederale, il numero totale dei voti ottenuti dal Fare! nelle ultime 
elezioni politiche o europee precedenti al Congresso ed il totale dei voti 
conseguiti dal Fare! nelle singole Macroregioni o Regioni. 

 Sono membri di diritto, con potere di voto: il Presidente confede-
rale, il Segretario confederale, i membri del Consiglio confederale, i 
fondatori, i Presidenti delle Macroregioni o delle Regioni, i Segretari 
macroregionali o Regionali, i Coordinatori provinciali delle Regioni, i 
Parlamentari, i Consiglieri regionali, i Presidenti di Provincia ed i Sin-
daci dei Comuni capoluoghi di Provincia o delle aree metropolitane, 
purché in regola con le norme sul tesseramento. 

 Il Consiglio confederale ha la facoltà di concedere e regolamentare 
l’uso delle deleghe. 

 Art. 11. 

  Il Consiglio confederale  

 Il Consiglio confederale determina l’azione generale del Fare! in 
attuazione della linea politica e programmatica stabilita dal Congresso 
confederale. 

 Dura in carica 3 (tre) anni, salvo il caso di contemporanee dimis-
sioni di più della metà dei suoi membri. 

  Il Consiglio confederale è composto da:  
 il Presidente confederale; 
 il Segretario confederale; 
 l’Amministratore confederale; 
 il Coordinatore organizzativo confederale; 
 il Presidente della Commissione statuto e regolamenti; 
 i Segretari di ciascuna Macroregione o Regione; 
 23 (ventitre) membri eletti dal Congresso confederale assegnati 

alle Macroregioni/Regioni, in base alla seguente formula proporzionale: 
n. 23 membri elettivi del Consiglio confederale: totale voti = X : voti 
Macroregione o Regione, ovvero la proporzione tra il numero dei Con-
siglieri federali (23), il totale dei voti conseguiti dal Fare! nelle ultime 
elezioni politiche o europee precedenti al congresso ed il numero totale 
dei voti ottenuti dal Fare! nelle singole Macroregioni o Regioni. 

 Fare! tutela le minoranze, ove presenti, e, a tal fi ne, garantisce la 
presenza con diritto di parola e di voto in seno al Consiglio confederale 
al candidato alla carica di Segretario confederale che risulti il primo dei 
non eletti. 

 Partecipano, con il solo diritto di intervento i tre (3) Vicesegretari 
federali, il responsabile dei Regolamenti e del tesseramento, il Presiden-
te del Gruppo Fare! alla Camera dei deputati, il Presidente del Gruppo 
Fare! al Senato della Repubblica, il Capodelegazione del Fare! al Par-
lamento europeo. 

 Il Consiglio confederale delibera a maggioranza dei presenti, salvo 
diversa previsione dello statuto. 
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 In caso di parità di voti, il voto del Segretario confederale vale 
doppio. 

 Con apposita delibera, il Consiglio confederale può estendere la par-
tecipazione alle proprie riunioni, od alle riunioni dei Consigli macrore-
gionali o regionali, anche ad altri appartenenti al Fare!. La partecipazione 
potrà essere in forma occasionale o continuativa ed in veste di uditori 
senza diritto di voto. Tale delibera è revocabile dal Consiglio confederale. 

 Art. 12. 

  Competenze del Consiglio confederale  

  È di competenza del Consiglio confederale:  
   a)   nominare il Presidente confederale; 
   b)   deliberare su tutte le questioni di maggiore importanza che 

non siano demandate, per legge o per statuto, ad altri organi; 
   c)   approvare nei termini di legge, il rendiconto del Fare! predi-

sposto dall’Organo amministrativo confederale; 
   d)   rilasciare un parere ai sensi dell’art. 26 sulle proposte di mo-

difi ca degli statuti delle Macroregioni o Regioni ad esso sottoposte dalla 
Commissione statuto e regolamenti secondo l’art. 18; 

   e)   stabilire l’importo delle quote associative; 
   f)   nominare il responsabile del trattamento dei dati personali; 
   g)   approvare i regolamenti del Fare! predisposti dalla Commis-

sione Statuto e Regolamenti ai sensi dell’art. 18; 
   h)   vigilare sul comportamento politico delle Macroregioni o del-

le Regioni. 
 È organo di ultima istanza degli associati soggetti a provvedimenti 

di espulsione/sospensione. 
 In occasione di consultazioni elettorali politiche, europee il Consi-

glio confederale delibera la composizione delle liste, sentito il parere dei 
Segretari macroregionali o regionali e dei relativi Consigli e delibera, 
altresì, gli eventuali accordi elettorali con altri movimenti politici. 

 Il Consiglio confederale dura in carica 3 (tre) anni. Esso si riuni-
sce su convocazione del Segretario confederale, che lo presiede, alme-
no una volta ogni tre mesi, oppure ogni qualvolta ne faccia richiesta la 
maggioranza assoluta dei suoi membri. 

 Il membro eletto al Consiglio confederale che, senza giustifi cato 
motivo, risulta assente a due riunioni anche non consecutive, è consi-
derato decaduto con delibera dello stesso Consiglio confederale e viene 
sostituito dal primo dei non eletti in base a quanto risulta dal verbale 
dell’ultimo Congresso confederale. Analogamente si provvederà alla 
sostituzione del membro decaduto o deceduto. In mancanza di non eletti 
della stessa Macroregione o Regione del membro da sostituire, il rela-
tivo Consiglio competente provvederà direttamente alla nomina di un 
suo rappresentante. 

 Le dimissioni contemporanee di almeno la metà dei membri del 
Consiglio confederale comportano la convocazione automatica del 
Congresso straordinario, entro 120 (centoventi) giorni dall’evento; in 
questo caso saranno dimezzati i termini di convocazione di tutte le as-
semblee necessarie ad eleggere i delegati di tutti i livelli. In questa fase 
i poteri e le competenze del Consiglio confederale vengono assunte 
dal Segretario confederale o, in caso di impedimento o dimissioni di 
quest’ultimo, dal Presidente confederale. Sino alla nomina del nuovo 
Consiglio confederale non si potranno compiere operazioni di straordi-
naria amministrazione. 

 Art. 13. 

  Il Presidente confederale  

 Il Presidente confederale è nominato dal Consiglio confederale e 
dura in carica 3 (tre) anni. 

 Il Presidente confederale è garante dell’unità del Fare! ed è mem-
bro di diritto del Consiglio confederale. 

 In caso di contestuali dimissioni contemporanee di almeno la metà 
dei membri del Consiglio confederale e di impedimento o dimissioni 
del Segretario confederale, il Presidente confederale assume i poteri e le 
competenze del Consiglio confederale e convoca entro 120 (centoventi) 
giorni il Congresso confederale straordinario per il rinnovo degli organi 
elettivi. Sino alla nomina del nuovo Consiglio confederale non si po-
tranno compiere operazioni di straordinaria amministrazione. 

 Art. 14. 

  Il Segretario confederale  

 Il Segretario confederale rappresenta politicamente e legalmente 
il Fare! di fronte a terzi. Il Segretario confederale è altresì autorizzato 
a presentare querele, attivare giudizi in sede civile e penale e svolgere 
ogni e qualsivoglia attività, che lo stesso riterrà utile, in favore del Mo-
vimento avanti a qualsiasi autorità giurisdizionale. Il Segretario confe-
derale, ai soli fi ni statutari, elegge domicilio legale presso la sede di cui 
all’art. 4 del presente statuto. 

 Ha funzioni di coordinamento e sovrintendenza nei confronti di 
tutti gli organi del Fare! e vigila sul comportamento politico delle Ma-
croregioni o Regioni. Esegue e coordina le direttive del Congresso con-
federale dando attuazione alla linea politica e programmatica del Fare!; 
convoca e presiede il Consiglio confederale, ne coordina le attività, ri-
ferendo al Consiglio stesso ogni qualvolta ne sia richiesto. Riscuote i 
fi nanziamenti pubblici ed i rimborsi elettorali per il Fare!. Su delibera 
del Consiglio confederale, egli può delegare altri membri del Consiglio 
stesso a compiti specifi ci, anche di rappresentanza legale. Ha poteri di 
amministrazione ordinaria e straordinaria del Fare!, ove non attribuiti 
ad altri organi. 

 Il Segretario confederale dura in carica 3 (tre) anni. Egli nomina 
e revoca 3 (tre) suoi vice scegliendoli tra i Soci appartenenti a 3 (tre) 
Macroregioni o Regioni diverse. 

 Art. 15. 

  L’Organo amministrativo confederale  

 La gestione amministrativa ed economico-fi nanziaria del Fare! 
spetta all’Organo amministrativo confederale, costituito da un unico 
membro oppure da 3 (tre) membri. I componenti sono nominati dal 
Segretario confederale tra i Soci. L’Organo amministrativo confederale 
può essere revocato in ogni momento dal Segretario confederale. 

 Nel caso in cui l’Organo amministrativo confederale sia costituito 
da 3 (tre) membri, il Segretario confederale nomina tra questi l’Am-
ministratore confederale al quale possono essere delegate competenze 
proprie dell’Organo amministrativo confederale. L’Amministratore 
confederale è anche Presidente dell’Organo amministrativo confede-
rale. L’Amministratore confederale convoca l’Organo amministrativo 
confederale che delibera a maggioranza. 

 L’Organo amministrativo confederale gestisce il patrimonio del 
Fare!. 

  L’Organo amministrativo confederale, nel rispetto delle linee guida 
assunte dal consiglio confederale, decide:  

 l’ammontare della spesa per le campagne elettorali; 
 la possibile erogazione di apporti a favore di una o più Macro-

regioni o Regioni. 
  All’Organo amministrativo confederale spetta inoltre:  

 l’apertura e la gestione di conti correnti e deposito titoli bancari 
e postali, nonché le richieste di fi deiussioni, sul territorio dell’Unione 
europea ed investimenti non speculativi; 

 la sottoscrizione di contratti od atti unilaterali in genere; 
 la sottoscrizione di mandati di pagamento; 
 l’assunzione, la gestione, il licenziamento del personale; 
 la stipula di contratti di lavoro o di collaborazione anche 

temporanea; 
 la riscossione di somme a qualunque titolo spettanti al Fare! ad 

esclusione del fi nanziamento pubblico ai partiti, dei rimborsi elettorali e 
delle risorse conseguenti alla ripartizione del fondo previsto dalle leggi 
in materia di contribuzione volontaria ai movimenti o partiti politici, la 
cui riscossione spetta al Segretario confederale; 

 la gestione della contabilità del Fare! la tenuta dei libri contabili, 
la redazione del rendiconto con nota integrativa e relazione sulla gestio-
ne e l’adempimento di tutte le formalità conseguenti, in conformità alle 
leggi vigenti in materia; 

 ogni altro adempimento previsto a suo carico dalla legge. 
 Le operazioni che determinano una spesa di importo superiore a 

quello stabilito dal Consiglio confederale devono essere autorizzate 
congiuntamente dai tre membri dell’Organo amministrativo confedera-
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le. Nel caso in cui l’Organo amministrativo confederale sia costituito 
da un unico membro, le operazioni predette devono essere autorizza-
te congiuntamente dal Segretario confederale e dall’Amministratore 
confederale. 

 L’Organo amministrativo confederale controlla l’intero   iter   am-
ministrativo e può accedere a tal fi ne alla documentazione bancaria e 
contabile delle Macroregioni o Regioni. 

 L’Organo amministrativo confederale riceve semestralmente una 
rendicontazione da parte delle Macroregioni o Regioni sull’utilizzo dei 
fondi erogati dal Fare! e può richiedere informazioni aggiuntive ove lo 
reputi necessario. 

 Art. 16. 

  Collegio sindacale  

 Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due 
supplenti nominati dal Consiglio confederale. Il Consiglio confedera-
le sceglie tra i membri effettivi il Presidente. I componenti durano in 
carica per tre esercizi, sono rieleggibili e possono essere revocati solo 
per giusta causa. I componenti scaduti durano in carica fi no alla nomina 
dei nuovi. 

 I componenti devono essere dotati di idonei requisiti di professio-
nalità e almeno un membro tra quelli effettivi ed uno tra quelli supplenti 
deve essere iscritto nel registro dei revisori contabili. Il compenso è de-
terminato dal Segretario confederale all’atto della nomina. 

 Il Collegio sindacale vigila in conformità alle disposizioni di legge. 
Esso si riunisce in via ordinaria ogni novanta giorni, anche con mezzi di 
telecomunicazione. Interviene alle riunioni del Congresso confederale, 
del Consiglio confederale e dell’Organo amministrativo confederale, 
nei casi in cui riceva la relativa convocazione. 

 Il Collegio sindacale presenta una propria relazione annuale che è 
allegata al rendiconto del Fare!. 

 I membri del Collegio sindacale non possono rivestire altre cariche 
all’interno del Fare! o delle Macroregioni o Regioni. 

 Non possono essere nominati nel Collegio sindacale coloro che ri-
vestono cariche nel Fare! o nelle Macroregioni o Regioni. 

 Il Consiglio confederale vigila sul rispetto di tali requisiti. 

 Art. 17. 

  Il Coordinatore organizzativo confederale  

 Il Coordinatore organizzativo confederale è nominato dal Segre-
tario confederale, è membro di diritto del Consiglio confederale. Coor-
dina l’azione generale del Fare! sotto il profi lo organizzativo e verifi ca 
l’applicazione delle linee d’azione generale espresse dal Consiglio con-
federale. Può partecipare, anche di sua iniziativa, ai lavori dei Consigli 
macroregionali o regionali e vigila sull’adozione ed attuazione delle de-
libere del Consiglio confederale verifi cando l’osservanza dello statuto e 
il comportamento degli organi del Fare! e delle Macroregioni o Regioni. 

 Art. 18. 

  La Commissione statuto e regolamenti  

 La Commissione statuto e regolamenti ed il suo Presidente sono 
nominati dal Segretario confederale su proposta del Consiglio confe-
derale. Formula proposte di modifi ca del presente statuto, che, previo 
parere favorevole del Segretario confederale, sottopone al Congresso 
confederale. 

 La Commissione statuto e regolamenti formula, altresì, proposte di 
modifi ca dello statuto delle Macroregioni o Regioni, che, previo parere 
favorevole del Segretario confederale, sottopone al Consiglio confede-
rale. Ai sensi del precedente art. 12, il Consiglio confederale esprime 
un parere sulle modifi che dello statuto delle Macroregioni o Regioni, 
che dovranno comunque essere deliberate dal relativo Congresso ma-
croregionale o regionale; tale parere è vincolante per il mantenimento 
dell’adesione della Macroregione o Regione al Fare!. 

 La Commissione statuto e regolamenti predispone i regolamenti 
del Fare! e delle Macroregioni o Regioni ed è competente per le modi-
fi che degli stessi. A tal fi ne la Commissione statuto e regolamenti può 
anche prendere in esame proposte di testi di regolamenti ad essa sotto-
posti. Il Segretario confederale esprime un parere preventivo vincolante 
sul testo dei regolamenti e sulle relative modifi che. I regolamenti del 
Fare! sono approvati dal Consiglio confederale, i regolamenti delle Ma-
croregioni o Regioni dai relativi Consigli. Quanto ai regolamenti delle 
Macroregioni o Regioni, l’adozione del testo proposto dalla Commis-
sione statuto e regolamenti a seguito del parere del Segretario confede-
rale è vincolante per il mantenimento dell’adesione della Macroregione 
o Regione al Fare! 

 Art. 19. 

  Il Responsabile dei regolamenti e del tesseramento  

 Il Responsabile dei regolamenti e del tesseramento è nominato dal 
Segretario confederale, partecipa senza diritto di voto al Consiglio con-
federale ed alla Commissione statuto e regolamenti e redige i verbali 
delle sedute. Controlla, inoltre, che il tesseramento e la distribuzione 
delle tessere sul territorio si svolgano correttamente, riferendo al Con-
siglio confederale. 

 Art. 20. 

  Il Responsabile del trattamento dei dati personali  

 Il Responsabile del trattamento dei dati personali assicura il rispet-
to delle normative vigenti a tutela della riservatezza dei dati personali 
in possesso del Fare! e delle Macroregioni o Regioni, in particolare con 
riferimento a quanto disposto dal decreto legislativo n. 196/03, c.d. Co-
dice della privacy, e dalle relative delibere. 

 PATRIMONIO DEL FARE! 

 Art. 21. 

  Patrimonio del Fare!  

 Il Fare! non persegue fi ni di lucro. Tutto quanto è nella libera di-
sponibilità e godimento del Fare! costituisce il suo patrimonio. 

 Art. 22. 

  Entrate  

  Le entrate del Movimento sono costituite:  
 dall’incasso derivante da manifestazioni o partecipazioni a li-

vello confederale; 
 da sottoscrizioni, fi nanziamenti, lasciti e da donazioni a favore 

del Fare!; 
 dal contributo dello Stato e dai rimborsi elettorali a norma di 

legge, fatta salva rinuncia o diversa deliberazione del Consiglio confe-
derale che ne determina la suddivisione; 

 dal contributo volontario dei rappresentanti in organismi elettivi 
ed enti; 

 da qualsiasi altra entrata consentita dalla legge; 
 da contribuzioni volontarie dei cittadini, in base alla normativa 

vigente. 
 Le risorse sono utilizzate secondo le modalità stabilite dal Consi-

glio confederale. 
 È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 

di gestione, salvo quando la destinazione o la distribuzione sono impo-
ste dalla legge. 
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 Art. 23. 

  Uscite  

  Le spese del Movimento sono le seguenti:  
 spese generali del Fare!; 
 apporti che l’Organo Amministrativo confederale delibera di de-

stinare alle Macroregioni o Regioni; 
 spese per il personale; 
 spese per la stampa, per le attività di informazione, di propa-

ganda, editoria, emittenza radiotelevisiva e qualunque altro strumento 
di comunicazione; 

 spese per le campagne elettorali; 
 sovvenzioni a sostegno di altri movimenti; 
 spese per promuovere la parità dei generi nella partecipazione 

alla politica; 
 spese per Scuole Quadri e per la formazione politica degli 

iscritti; 
 spese per l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni; 
 spese per fi nalità sociali; 
 altre spese che si rendono necessarie. 

 RENDICONTO DEL FARE! E CONTROLLO CONTABILE 

 Art. 24. 

  Rendiconto del Fare!  

 L’Organo amministrativo confederale predispone nei termini di 
legge il rendiconto d’esercizio del Fare! in conformità alla disciplina 
legale applicabile e lo trasmette al Consiglio confederale per la sua 
approvazione. 

 Il Consiglio confederale emana e pubblica sul sito internet del 
Fare! un regolamento interno di contabilità ai fi ni dell’uniformazione 
della tenuta contabile. 

 Fare! assicura la trasparenza e l’accesso alle informazioni relative 
al proprio assetto statutario, al suo funzionamento interno e ai rendi-
conti, anche mediante la loro pubblicazione sul proprio sito internet, 
garantendone l’accessibilità anche a persone disabili, con completez-
za di informazione, chiarezza di linguaggio, affi dabilità, semplicità di 
consultazione, qualità, omogeneità e interoperabilità. Entro il 15 luglio 
di ciascun anno sul sito internet del Fare! sono pubblicati lo statuto, il 
Rendiconto di esercizio corredato dalla Relazione sulla gestione e dalla 
Nota integrativa, la Relazione del Collegio sindacale e della Società di 
revisione, il verbale di approvazione del rendiconto da parte del Consi-
glio confederale, nonché ulteriori allegati previsti dalla disciplina legale. 

 Art. 25. 

  Garanzia di trasparenza e controllo contabile  

 Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella pro-
pria gestione contabile e fi nanziaria, il Segretario confederale del Fare!, 
in conformità a quanto prescritto dall’art. 7, decreto-legge 28 dicem-
bre 2013, n. 149, convertito con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n 13, si avvale di una società di revisione iscritta nell’albo specia-
le tenuto dalla Commissione nazionale per le società e la Borsa ai sensi 
della disciplina vigente o nel registro di cui all’art. 2, decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39. Alla società di revisione è affi dato il controllo 
periodico della gestione contabile e fi nanziaria del Fare!. Essa esprime 
un giudizio sul rendiconto di esercizio del Fare!, secondo quanto previ-
sto dalla disciplina applicabile. 

 LE MACROREGIONI O REGIONI E I RELATIVI GRUPPI 

 Art. 26. 

  Le Macroregioni o Regioni e i gruppi  

 Le Macroregioni o Regioni si impegnano a rispettare i principi e 
le norme del presente statuto e dei relativi regolamenti attuativi. Esse 
adottano un proprio statuto che recepisce il modello di statuto allegato. 
L’adesione delle Macroregioni o Regioni al Fare! è deliberata dal Con-
gresso confederale con l’approvazione del presente statuto. 

 Le proposte di modifi ca dello statuto delle Macroregioni o Regioni 
sono presentate alla Commissione statuto e Regolamenti del Fare!, che, 
previo parere favorevole del Segretario confederale ai sensi dell’art. 18, 
le sottopone al Consiglio confederale. Il Consiglio confederale esprime 
un parere sulle modifi che che dovranno comunque essere deliberate dal 
relativo Congresso macroregionale o regionale; tale parere è vincolan-
te per il mantenimento dell’adesione della Macroregione o Regione al 
Fare!. 

 La Commissione statuto e regolamenti del Fare! predispone, altre-
sì, il testo dei regolamenti delle Macroregioni o Regioni ed è competen-
te per la modifi ca degli stessi. A tal fi ne la Commissione statuto e rego-
lamenti può anche prendere in esame proposte di testi di regolamenti ad 
essa sottoposti Il Segretario confederale esprime un parere preventivo 
vincolante sul testo dei regolamenti e sulle relative modifi che. I regola-
menti delle Macroregioni o Regioni sono approvati dai relativi consigli, 
tuttavia l’adozione del testo proposto dalla Commissione statuto e re-
golamenti su cui il segretario confederale ha espresso parere favorevole 
è vincolante per il mantenimento dell’adesione della Macroregione o 
Regione al Fare!. 

 Ciascuna Macroregione o Regione gode di autonomia organizzati-
va, gestionale, patrimoniale e fi nanziaria nei limiti stabiliti dal presente 
statuto e ha libertà di iniziativa e di attività nel rispetto della linea poli-
tica, programmatica e d’azione generale espressa dal Congresso confe-
derale e dal Consiglio confederale. 

 Le Macroregioni o Regioni devono prevedere come propri organi 
un Congresso, un Consiglio, un Segretario, un Presidente, un Organo 
amministrativo, un Collegio sindacale, un responsabile organizzativo. 

 Ogni Macroregione o Regione può articolarsi al suo interno in 
Gruppi provinciali e comunali (anche tra più Comuni aggregati tra loro). 

 Il Gruppo provinciale è l’organo che autorizza l’istituzione e coor-
dina l’attività dei Gruppi comunali o intercomunali. La sua competenza 
territoriale coincide di norma con quella della Provincia istituzionale. 
L’istituzione di un nuovo Gruppo provinciale deve essere deliberata dal 
Consiglio della Regione o Macroregione. 

 Il Gruppo comunale (o intercomunale) è l’organo territoriale di 
base per la realizzazione e diffusione dei programmi del Fare! e della 
relativa Macroregione o Regione. La competenza territoriale del Grup-
po coincide con quella del Comune o dei Comuni interessati. 

 Ciascun gruppo è rappresentato dal rispettivo Coordinatore e retto 
da un Consiglio di gruppo eletti attraverso congressi. 

 L’organizzazione, le competenze e le funzioni dei gruppi provincia-
li, comunali o intercomunali sono disciplinate da appositi regolamenti. 

 Qualora una delegazione territoriale intenda acquisire soggettivi-
tà giuridica e autonomia patrimoniale e fi nanziaria deve procedere alla 
redazione di uno statuto e dei regolamenti interni. Si applica il procedi-
mento previsto dall’art. 18 per l’approvazione delle modifi che dello sta-
tuto delle Macroregioni o Regioni e per l’approvazione dei regolamenti 
delle Macroregioni o Regioni. 

 ISCRIZIONE AL FARE! 

 Art. 27. 

  Iscrizione al Fare!  

 Tutti i maggiorenni che si impegnino all’osservanza dei doveri 
derivanti dal presente statuto possono liberamente iscriversi al Fare!, 
conseguendo la qualifi ca di associato. Alla luce della struttura confede-
rale del Movimento, l’acquisizione della qualifi ca di associato del Fare! 
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implica automaticamente l’acquisizione della qualifi ca di associato del-
la Macroregione o Regione che ha rilasciato la tessera. 

  Gli associati appartengono a due categorie differenti:  
 soci; 
 amici. 

 I minorenni possono, nel rispetto delle prescrizioni di legge, essere 
iscritti a Fare! e alla Macroregione o Regione di riferimento per compe-
tenza territoriale come Amico. 

 L’associato all’atto dell’iscrizione e, successivamente, ogni anno, 
deve versare al gruppo territorialmente competente la quota associativa 
fi ssata annualmente dal Consiglio confederale. La quota è intrasmis-
sibile e deve essere versata direttamente dall’associato. L’elenco degli 
iscritti è trasmesso al competente organo del Fare!. 

 A ciascun associato (socio o amico) è rilasciata una tessera emessa 
da Fare!. Le Macroregioni o Regioni adottano la tessera del Fare! quale 
tessera sociale. 

 La quota associativa è assegnata direttamente alla Macroregione o 
Regione di competenza. 

 Il Consiglio confederale autorizza le Macroregioni o Regioni e i re-
lativi gruppi al rilascio delle tessere d’iscrizione e alla riscossione della 
quota associativa. 

 Fare! promuove la parità dei sessi negli organismi collegiali e nelle 
cariche elettive stabilite dallo statuto, prevedendo che nelle candidature 
nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura superiore ai 
due terzi. 

 L’acquisizione e il mantenimento della qualità di associato del 
Fare! e della Macroregione o Regione di riferimento per competenza 
territoriale è disciplinato in un apposito regolamento del Fare!. 

 Art. 28. 

  Associati - soci e amici  

   a)   Gli Associati «soci» hanno il dovere di partecipare attivamente 
alla vita associativa del Fare! e della Macroregione o Regione di rife-
rimento per competenza territoriale e di rispettare il codice comporta-
mentale approvato dal Consiglio confederale. Essi godono del diritto 
di intervento, di voto e di elettorato attivo e passivo, secondo le norme 
previste dal presente statuto e dai relativi regolamenti. 

 Sia la prima tessera da Socio che, in caso di rinnovo, le successive 
sono rilasciate dai gruppi territorialmente competenti. 

 I requisiti e le modalità di acquisizione della qualifi ca di Socio 
sono disciplinate dall’apposito regolamento del Fare!. 

 La qualifi ca di Socio è incompatibile con l’iscrizione o l’adesione 
a qualsiasi altro Partito o Movimento politico, associazione segreta, oc-
culta o massonica o a liste civiche non autorizzate dall’organo compe-
tente o ad enti no profi t ricompresi tra quelli preclusi dal Fare!. 

 Il verifi carsi di tale incompatibilità è motivo di espulsione dal Fare! 
e dalla Macroregione o Regione di riferimento per competenza territo-
riale, secondo il procedimento di cui all’art. 31. 

   b)   Gli Associati «amici» non vantano diritti di elettorato attivo e 
passivo all’interno del Fare! e della Macroregione o Regione di riferi-
mento per competenza territoriale, nè hanno il dovere di partecipare alla 
vita attiva di queste. Essi sono iscritti nell’apposito libro tenuto dal Co-
ordinatore provinciale o, nel caso in cui la Macroregione o Regione non 
abbia un Gruppo provinciale, dal Segretario macroregionale o regiona-
le. Nel caso in cui gli Associati amici adottino comportamenti contrari 
alle fi nalità e agli interessi del Fare! o della Macroregione o Regione cui 
sono iscritti, possono essere cancellati da tale libro, a seguito di delibe-
razione inappellabile del Consiglio della Macroregione o Regione con 
conseguente perdita della qualifi ca di Associato amico e del diritto di 
iscriversi nuovamente al Fare!. 

 La tessera da Amico può essere rilasciata durante tutto l’arco 
dell’anno. Per poter richiedere la qualifi ca di Socio è necessario che 
l’associato sia in possesso della tessera da Amico dell’anno in corso 
ed abbia conseguito l’anzianità di tesseramento stabilita dall’apposito 
regolamento del Fare!. 

 Per quanto riguarda il declassamento da Socio ad Amico, il provve-
dimento è adottato dall’organo competente in conformità ad un apposito 
regolamento del Fare!. 

 Art. 29. 

  Decadenza degli associati  

  La qualità di associato si perde:  
 per dimissioni; 
 per decadenza a seguito del mancato versamento della quota an-

nuale di iscrizione entro il termine previsto dall’apposito regolamento; 
 per espulsione, secondo quanto previsto dall’art. 31 del presente 

statuto e nel rispetto delle procedure stabilite da un apposito regolamen-
to del Fare!; 

 per cancellazione dai libri sociali, secondo quanto previsto 
dall’art. 28 del presente statuto. 

 IL SISTEMA DI CONTROLLO E GARANZIA DEL FARE!
E DELLE MACROREGIONI O REGIONI 

 Art. 30. 

  Il Controllo sugli Organi del Fare! e delle Macroregioni o Regioni  

 Il controllo sugli organi delle delegazioni territoriali e delle Ma-
croregioni o Regioni è fatto in conformità al principio secondo cui gli 
organi del livello superiore controllano gli organi del livello inferiore. 

 L’organo che esercita il controllo può deliberare l’annullamento o 
la modifi cazione di singoli atti assunti in contrasto rispetto allo statuto, 
ai regolamenti e alle linee d’azione del Fare! o, nei casi più gravi, può 
essere decretato lo scioglimento dell’organo. 

 La revoca del Segretario di una Macroregione o Regione o di una 
delegazione territoriale, o lo scioglimento del Consiglio di una Macro-
regione o Regione o di una delegazione territoriale sono deliberati dal 
competente organo di livello superiore. In caso di delibera di sciogli-
mento dell’organo, deve contestualmente essere prevista, con effi cacia 
immediata, la nomina di un Commissario, cui sono riconosciuti i poteri 
e la rappresentanza dell’organo che va a sostituire. 

 Il Consiglio confederale, su richiesta del Segretario confederale, 
può sciogliere il Consiglio macroregionale o regionale che operi in pa-
lese contrasto con la linea politica, morale ed amministrativa, sostituen-
dolo con un Commissario confederale. Tale deliberazione deve essere 
motivata e deve essere assunta con la maggioranza dei tre quinti dei 
membri del Consiglio confederale. Il Congresso straordinario del grup-
po macroregionale o regionale sciolta dovrà tenersi entro il termine de-
fi nito dal Consiglio confederale. 

 Con le medesime modalità di cui al comma precedente il Consiglio 
confederale può deliberare l’esclusione della Macroregione o Regione 
dal Fare! qualora la Macroregione o Regione stessa agisca in contrasto 
con la linea politica, programmatica e d’azione generale del Fare! e con 
quanto previsto dal presente statuto e dai relativi regolamenti attuativi. 

 In situazioni di particolare urgenza, compreso il caso di dimissio-
ni del Segretario di una Macroregione o Regione o di una delegazione 
territoriale o di dimissioni della maggioranza dei membri del Consiglio 
di una Macroregione o Regione o di una delegazione territoriale, il Se-
gretario del livello superiore può nominare, con effi cacia immediata, un 
Commissario. 

 Eccettuate le deliberazioni del Consiglio confederale e fatto salvo 
quanto diversamente disposto dal presente Statuto e dall’apposito rego-
lamento del Fare!, tutte le deliberazioni sono appellabili, entro quindici 
giorni dalla loro assunzione, con ricorso all’organo di livello immedia-
tamente superiore a quello che ha adottato il provvedimento. Il ricorso 
in appello non sospende l’effi cacia del provvedimento impugnato. 

 Art. 31. 

  Il Controllo sugli associati del Fare! e delle Macroregioni
o Regioni e i provvedimenti sanzionatori  

 Gli organi del Fare! e delle Macroregioni o Regioni vigilano sul 
comportamento politico dei soci e sul rispetto da parte degli associati 
del presente statuto e degli statuti delle Macroregioni o Regioni. 
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  Le sanzioni applicabili nei confronti dei soci sono:  
 la sospensione fi no ad un periodo massimo di dieci mesi; 
 l’espulsione dal Fare! e dalla Macroregione o Regione di riferi-

mento per competenza territoriale a causa di indegnità o di ripetuti com-
portamenti gravemente lesivi della dignità di altri associati, o a causa di 
gravi ragioni che ostacolino o pregiudichino l’attività del Fare! o della 
Macroregione o Regione o ne compromettano l’immagine politica. 

 Per indegnità si intende il venir meno dei requisiti morali necessari 
per essere associato del Fare! e della Macroregione o Regione e per 
offrirne un’immagine consona ai relativi principi ispiratori. 

 Per gravi ragioni che ostacolino o pregiudichino l’attività del Fare! 
o delle Macroregioni o Regioni si intende qualsiasi comportamento che, 
con atti, fatti, dichiarazioni o atteggiamenti anche omissivi, danneggi 
oggettivamente l’azione politica del Fare! o delle Macroregioni o Re-
gioni, ovvero cerchi di comprometterne l’unità o il patrimonio ideale. 

 L’adesione a gruppi diversi da quelli legati (in termini di apparte-
nenza e/o sostegno) al Movimento da parte di associati eletti alla carica 
di Parlamentare, di Europarlamentare e di Consigliere regionale com-
provata da documenti uffi ciali è causa di espulsione, a meno che l’ade-
sione non sia stata previamente concordata con il Consiglio federale. 

 Il richiedente del provvedimento è il Consiglio Provinciale a cui 
appartiene il socio. 

 Il richiedente deve inviare copia della richiesta di provvedimento 
sanzionatorio tramite lettera raccomandata A.R. al socio interessato e 
contestualmente inviarlo all’Organo giudicante (Consiglio macroregio-
nale o Regionale). 

 Il socio avrà 10 (dieci) giorni di tempo dalla data di ricezione della 
comunicazione per inviare al Consiglio macroregionale o regionale una 
propria memoria difensiva o una richiesta di audizione. 

 Fino alla decisione del provvedimento richiesto è vietato darne no-
tizia pubblica. L’eventuale pubblicità a terzi della richiesta del provve-
dimento sarà sanzionata dal Consiglio macroregionale. I provvedimenti 
sanzionatori sono assunti dal Consiglio macroregionale competente su 
richiesta del Consiglio provinciale dove il socio risulta iscritto. 

 Il Consiglio macroregionale procederà all’accertamento dei fatti 
ed all’eventuale audizione dell’Associato deferito. L’eventuale rinuncia 
dell’Associato al proprio diritto di difesa non esime l’organo giudicante 
dallo svolgere le attività indispensabili ad una corretta ricostruzione dei 
fatti, prima di deliberare in merito. 

 Ogni provvedimento sanzionatorio dovrà avere adeguata motiva-
zione e, entro 7 (sette) giorni dall’adozione, dovrà essere inviato con 
lettera raccomandata A.R. all’interessato il quale avrà 30 (trenta) gior-
ni di tempo dalla data di ricezione della comunicazione per presentare 
ricorso inviandolo al Consiglio confederale, sempre a mezzo di lette-
ra raccomandata A.R.. 

 Il rifi uto di ricezione della comunicazione da parte del socio, non 
sospende l’esecutività del provvedimento e le tempistiche per proporre 
eventuale ricorso. 

 Tutte le deliberazioni sanzionatorie, di cui sia stato proposto appel-
lo al Consiglio confederale, rimangono sospese sino alla defi nizione del 
ricorso, salvo che sia stata deliberata l’immediata esecutività della san-
zione da parte del Consiglio macroregionale o regionale. Nei casi in cui 
sia prevista la decadenza dalla carica, non si può procedere con la con-
vocazione del Congresso Straordinario fi no alla defi nizione del ricorso. 

 Sino alla defi nitiva pronuncia dell’Organo d’appello competente, 
il Socio interessato dal provvedimento sanzionatorio non potrà svolgere 
attività all’interno del Movimento, nè accedere alle sue sedi, nè parteci-
pare ad elezioni interne al Movimento, sia in veste di candidato, sia in 
veste di votante ancorché membro di diritto. 

 Il Consiglio confederale in caso di appello, deve pronunciarsi entro 
il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di ricezione del ricorso, salva 
delibera di ulteriori 60 (sessanta) giorni per approfondire il caso. 

 Qualora il Consiglio confederale accolga il ricorso, la sanzione 
viene ritenuta nulla e depennata da parte dell’Uffi cio tesseramento con-
federale. In tal caso, il Socio sarà altresì reintegrato alle cariche even-
tualmente ricoperte al momento del provvedimento, salvo i casi in cui si 
siano svolti Congressi ordinari che hanno determinato un rinnovo delle 
cariche interessate. 

 La cessazione del rapporto associativo, per qualsiasi causa avven-
ga, non comporta alcuna liquidazione a favore dell’ex Associato o dei 
suoi eredi. 

 PRINCIPI GENERALI PER COLORO
CHE RICOPRONO CARICHE ELETTIVE 

 Art. 32. 

  I doveri degli eletti  

 Coloro che ricoprono incarichi elettivi e di nomina politica retri-
buita hanno il dovere di dedicare il tempo adeguato all’espletamento 
dell’incarico assunto e di contribuire al fi nanziamento del Fare! e del-
la Macroregione o Regione versando una quota dell’indennità e degli 
emolumenti derivanti dalla carica ricoperta. L’inadempienza è causa di 
incandidabilità a qualsiasi carica interna ed istituzionale. 

 Art. 33. 

  I Gruppi parlamentari  

 I parlamentari espressi dal Fare! si costituiscono in gruppo, il cui 
presidente riferisce direttamente al Segretario confederale e cura che le 
iniziative del gruppo e dei singoli parlamentari si sviluppino nell’ambito 
delle linee direttive tracciate dal Consiglio confederale. 

 L’adesione al gruppo Fare! da parte di eletti nelle liste di altri 
movimenti politici dovrà essere proposta dal gruppo parlamentare del 
Fare! ed approvata dal Consiglio confederale, qualora sia ravvisata 
l’opportunità, politica od organizzativa, per la costituzione di un gruppo 
composito. 

 Art. 34. 

  I Gruppi consiliari  

 Sulla base dei rispettivi regolamenti istituzionali, i Consiglieri 
eletti nelle liste del Fare! si costituiscono in gruppo, il cui capogrup-
po riferisce direttamente al Segretario macroregionale o regionale per 
quanto riguarda i Consiglieri regionali. Si farà riferimento al Coordina-
tore provinciale per quanto riguarda i Consiglieri provinciali, comunali 
e circoscrizionali. 

 Il capogruppo cura che le iniziative del gruppo e dei singoli mem-
bri si sviluppino nell’ambito delle linee direttive tracciate dal Consiglio 
macroregionale o regionale. L’adesione al gruppo da parte di eletti in 
altre liste dovrà essere preventivamente concordata con il Segretario 
della Macroregione o della Regione e ratifi cata dal Consiglio della Ma-
croregione o Regione, qualora sia ravvisata l’opportunità, politica od 
organizzativa, per la costituzione di un gruppo composito. L’adesione 
ad altro gruppo da parte degli eletti nelle liste del Movimento dovrà es-
sere altresì concordata con il Segretario della Macroregione o Regione e 
ratifi cata dal Consiglio macroregionale o regionale. 

 Art. 35. 

  Selezione per le cariche elettive  

 La selezione delle candidature per le elezioni dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia e del Parlamento nazionale sono di 
competenza del Consiglio confederale, sentiti i segretari della Macrore-
gioni o Regioni in cui insistono i collegi e ordinariamente avviene tra gli 
iscritti al movimento che abbiano già ricoperto cariche amministrative 
locali o che abbiano già ricoperto la carica di parlamentare. 

 La selezione della candidature per le cariche di consigliere regio-
nale, di consigliere delle Province autonome di Trento e di Bolzano, di 
consigliere comunale o di sindaco o presidente di Regione e di provincia 
autonoma sono di competenza delle singole Macroregioni o Regioni in 
cui insistono i collegi ed avviene, salvo deroghe adeguatamente motiva-
te, tra gli iscritti al movimento. 

 In entrambi i casi sopra citati per la selezione saranno valutati i 
curricula professionali dei candidati e l’attività da questi svolta in favore 
del movimento. 
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 DISPOSIZIONI FINALI 

 I. Il Consiglio confederale, con propria delibera, può correggere 
eventuali errori materiali o meri difetti di coordinamento tra gli articoli 
contenuti nel presente statuto, nonchè introdurre disposizioni d’ordine 
legislativo nazionale od europeo. Lo stesso è competente ad emanare 
norme interpretative autentiche del presente statuto. 

 II. La mancata e ingiustifi cata partecipazione, ancorchè parziale 
dei delegati elettivi e di diritto al Congresso confederale e macroregio-
nale o regionale, comporta la perdita di detta qualifi ca. La legittimità di 
eventuali giustifi cazioni sarà valutata dal Consiglio confederale. 

 III. I regimi d’incompatibilità e di ineleggibilità, così come le nor-
me che defi niscono il procedimento sanzionatorio, il tesseramento e le 
procedure per l’acquisizione della qualifi ca di socio, sono disciplinati da 
un apposito regolamento del Fare!. 

 Tale regolamento deve stabilire i requisiti di anzianità ed esperien-
ze politico/organizzative nel Fare! per le candidature. 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 I. Fino allo svolgimento del successivo Congresso confederale, il 
Segretario confederale, su conforme delibera del Consiglio confederale, 
ha il potere di modifi care la sede del Fare!. 

 II. Per i primi tre anni il Segretario confederale ha il potere di no-
minare direttamente i Segretari delle Macroregioni o Regioni e i Coor-
dinatori dei gruppi provinciali e comunali o intercomunali. 

 III. Per i primi tre anni il Direttivo confederale è composto dai 
fi rmatari dell’atto costitutivo del «Fare!». 

 IV. Per i primi due anni la qualifi ca di Socio è concessa solo dal 
Direttivo Confederale su proposta dei rispettivi Segretari macroregio-
nali o regionali.   

  

  ALLEGATO 1

     MODELLO DI STATUTO
DELLE MACROREGIONI O REGIONI 

 STATUTO [INSERIRE IL NOME DELLA REGIONE]
PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 

  Finalità  

 [inserire il nome della Macroregione o Regione] (di seguito: «Ma-
croregione o Regione») è un’associazione non riconosciuta costituita 
con lo scopo di promuovere le fi nalità del movimento politico Fare! 
dando attuazione, nel proprio ambito territoriale alla linea politica, pro-
grammatica e d’azione generale da questo stabilite. 

 La Regione o Macroregione si impegna a rispettare i principi e le 
norme dello statuto del Fare! e dei relativi regolamenti. Essa aderisce al 
Fare! previa approvazione del Congresso confederale. 

 Il presente statuto recepisce il modello allegato allo statuto del 
Fare!. 

 Le proposte di modifi ca del presente statuto sono presentate alla 
Commissione statuto e regolamenti del Fare! che, previo parere favo-
revole del Segretario confederale, le sottopone al Consiglio confedera-
le del Fare!, in conformità a quanto previsto nello statuto del Fare!. Il 
Consiglio confederale esprime un parere sulle modifi che che dovranno 
essere deliberate dal Congresso regionale o macroregionale; l’accogli-
mento di tale parere è vincolante per il mantenimento dell’adesione del-
la Macroregione o Regione al Fare!. 

 La Commissione statuto e regolamenti del Fare! predispone, altre-
sì, il testo dei regolamenti della Regione o Macroregione ed è competen-
te per la modifi ca degli stessi. A tal fi ne la Commissione statuto e rego-
lamenti può anche prendere in esame proposte di testi di regolamenti ad 
essa sottoposti. Il Segretario confederale esprime un parere vincolante 

sul testo dei regolamenti e sulle relative modifi che. I regolamenti delle 
Regioni o Macroregioni sono approvati dai relativi Consigli regionali o 
macroregionali, tuttavia l’adozione del testo su cui il Segretario confe-
derale ha espresso parere favorevole è vincolante per il mantenimento 
dell’adesione della Macroregione o Regione al Fare!. 

 Il Consiglio confederale con la maggioranza dei quattro quinti dei 
presenti può deliberare l’esclusione della Regione o Macroregione dal 
Fare! qualora la Regione o Macroregione stessa agisca in contrasto con 
la linea politica, programmatica e d’azione generale del Fare! e con 
quanto previsto dal suo statuto e dai relativi regolamenti. 

 Art. 2. 

  Struttura organizzativa della Macroregione o Regione  

 La Macroregione o Regione gode di autonomia organizzativa, ge-
stionale, patrimoniale e fi nanziaria nei limiti stabiliti dal presente statuto 
e da quello del Fare!. 

 La Macroregione o Regione può articolarsi al suo interno in Gruppi 
provinciali e comunali o intercomunali (di seguito, insieme: «delegazio-
ni territoriali»). 

 L’organizzazione interna di ciascuna delegazione territoriale è di-
sciplinata in un apposito regolamento nel rispetto dei principi stabiliti 
nel presente statuto e in quello del Fare!. 

 Qualora una delegazione territoriale intenda acquisire soggettività 
giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, si procede alla reda-
zione di uno statuto e dei regolamenti interni. Si applica il procedimento 
previsto dall’art. 1 per l’approvazione delle modifi che dello statuto delle 
Macroregioni o Regioni e per l’approvazione dei regolamenti delle Ma-
croregioni o Regioni. 

 Art. 3. 

  Simbolo  

 La Macroregione o Regione utilizza il simbolo del Fare! secondo 
quanto previsto nello statuto del Fare! e nei relativi regolamenti. Tale 
simbolo, di proprietà esclusiva dell’associazione confederale Fare!, è 
concesso in utilizzo alla Macroregione o Regione dal Consiglio con-
federale, in conformità all’apposito regolamento. La concessione del 
simbolo può essere revocata dal Consiglio confederale. 

 Il simbolo è anche contrassegno elettorale per le elezioni politiche 
ed europee. 

 Limitatamente alle elezioni regionali e amministrative la Macro-
regione o Regione può modifi care il simbolo, fermo restando il parere 
preventivo vincolante del Consiglio confederale. 

 In ogni caso, l’utilizzo del simbolo da parte delle Regioni/Macro-
regioni per ogni singola elezione (politiche, europee, regionali e ammi-
nistrative) deve essere oggetto di specifi ca autorizzazione del Consiglio 
confederale. 

 Art. 4. 

  Sede e denominazione della Macroregione o Regione  

 La Macroregione o Regione ha sede in [...], via [...]. 
 Le denominazione della Macroregione o Regione fa parte esclusi-

vamente del patrimonio del Fare!. Nel momento in cui, per qualsivoglia 
motivo, la Macroregione o Regione dovesse non essere più ricompre-
sa all’interno del Movimento non deterrà più alcun diritto in relazione 
all’utilizzo della denominazione e sarà obbligata a deliberare il proprio 
cambio di denominazione. 

 Art. 5. 

  Scioglimento della Macroregione o Regione  

 Lo scioglimento volontario della Macroregione o Regione può es-
sere deliberato dal Congresso regionale o macroregionale, con la mag-
gioranza dei quattro quinti dei presenti. 

 In caso di scioglimento della Macroregione o Regione, per qualun-
que causa, il patrimonio di questa è devoluto al Fare!. 
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 ISCRIZIONE ALLA MACROREGIONE O REGIONE 

 Art. 6. 

  Iscrizione alla Macroregione o Regione  

 Alla luce della struttura confederale del Movimento, l’acquisizione 
della qualifi ca di associato del Fare! implica automaticamente l’acquisi-
zione della qualifi ca di associato della Macroregione o Regione che ha 
rilasciato la tessera. 

  Gli associati appartengono a due qualifi che differenti:  
 associati soci; 
 associati amici. 

 L’associato all’atto dell’iscrizione, e successivamente ogni anno, 
deve versare al gruppo territorialmente competente la quota associativa 
fi ssata annualmente dal Consiglio Confederale. La quota è intrasmis-
sibile e deve essere versata direttamente dall’associato. L’elenco degli 
iscritti è trasmesso al Consiglio confederale. 

 A ciascun associato è rilasciata una tessera emessa esclusivamente 
dal Fare! La Macroregione o Regione adotta esclusivamente la tessera 
del Fare! quale tessera sociale ed è delegata al suo rilascio. 

 La Macroregione o Regione recepisce integralmente la disciplina 
dello statuto del Fare! e dei relativi regolamenti per quanto riguarda 
l’acquisizione e il mantenimento della qualifi ca di associato e le cate-
gorie di associati. 

 ORGANI DELLE MACROREGIONI O REGIONI 

 Art. 7. 

  Organi delle Macroregioni o Regioni  

  Sono organi della Macroregione o Regione:  
 il Congresso macroregionale o regionale; 
 il Consiglio macroregionale o regionale; 
 il Segretario macroregionale o regionale; 
 il Presidente macroregionale o regionale; 
 l’Amministratore macroregionale o regionale; 
 il Collegio dei sindaci macroregionale o regionale; 
 il Responsabile organizzativo macroregionale o regionale. 

 Art. 8. 

  Il Congresso regionale o macroregionale  

 Alla luce della struttura confederale del Movimento, il Congresso 
regionale o macroregionale è l’organo plenario rappresentativo di tutti 
gli associati della Macroregione o Regione ai sensi dell’art. 6. 

 Stabilisce la linea politica e programmatica della Macroregione o 
Regione, in conformità con le linee politica, programmatica e d’azione 
stabilite dal Congresso confederale e dal Consiglio confederale ed esa-
mina le attività svolte dagli organi ad esso assoggettati. 

 Il Congresso macroregionale o regionale è convocato dal Segreta-
rio macroregionale o regionale in via ordinaria ogni 3 (tre) anni, in via 
straordinaria su richiesta del Consiglio Macroregione o Regione con la 
maggioranza di almeno i due terzi dei presenti o su richiesta del Con-
siglio confederale o per iniziativa stessa del Segretario macroregionale 
o regionale. 

 Al Congresso della Macroregione o Regione partecipano con dirit-
to di voto i Soci della Macroregione o Regione. 

 Ai Congressi delle Macroregioni o delle Regioni può partecipare, 
senza diritto di voto, il Segretario confederale del Fare!. Il Congresso 
delibera a maggioranza dei presenti. 

  Il Congresso elegge tra i propri soci:  
 il Segretario Macroregione o Regione; 
 i componenti elettivi del Consiglio macroregionale o regionale il 

cui numero è defi nito da un apposito regolamento; 

 i delegati al Congresso confederale; 
 Il Regolamento del Congresso della Macroregione o Regione, in 

deroga alla procedura prevista all’art. 1, è predisposto dal Consiglio del-
la stessa ed approvato dal Consiglio confederale. 

 Il Congresso Macroregione o Regione è l’organo competente per le 
modifi che al presente statuto fermo restando il parere preventivo vinco-
lante del Consiglio confederale secondo la procedura prevista all’art. 1. 

 Art. 9. 

  Il Consiglio della Macroregione o Regione  

 Il Consiglio della Macroregione o Regione determina l’azione del-
la Macroregione o Regione, in attuazione delle linee politica, program-
matica e d’azione stabilite dal Congresso confederale e dal Consiglio 
confederale. 

 Nomina il responsabile della rendicontazione contabile provincia-
le, su proposta del Consiglio provinciale competente. 

  Il Consiglio della Macroregione o Regione è composto da:  
 il Segretario; 
 il Presidente; 
 l’Amministratore; 
 i coordinatori di ciascun Gruppo provinciale; 
 i membri eletti dal Congresso della Macroregione o Regione. 

  Partecipano al Consiglio della Macroregione o Regione con il solo 
diritto di intervento:  

 i membri del Consiglio Confederale di competenza della Macro-
regione o Regione; 

 i vice Segretari della Macroregione o Regione; 
 i Capigruppo ai Consigli regionali del territorio di appartenenza; 
 il responsabile organizzativo della Macroregione o Regione, il 

quale provvederà alla redazione del relativo verbale. 
 Con apposita delibera, il Consiglio della Macroregione o Regione 

può estendere la partecipazione alle proprie riunioni anche ad altri ap-
partenenti al Fare!. La partecipazione potrà essere in forma occasionale 
o continuativa ed in veste di uditori senza diritto di voto. Tale delibera è 
revocabile dal Consiglio stesso. 

 Il Consiglio della Macroregione o Regione delibera a maggioranza 
dei presenti. In caso di parità di voti, il voto del Segretario macroregio-
nale o regionale vale doppio. 

  È di competenza del Consiglio della Macroregione o Regione:  
 approvare nei termini di legge il rendiconto della Macroregione 

o Regione; 
 deliberare su tutte le questioni di maggiore importanza che non 

siano demandate per legge o per statuto ad altri organi; 
 controllare la regolare tenuta del libro degli Associati tenuto 

dall’Organo provinciale; 
 deliberare in ordine alla decadenza degli associati nei casi previ-

sti dal presente statuto e dal Regolamento confederale; 
 assumere le decisioni in merito ad eventuali alleanze in occasio-

ne di elezioni regionali e amministrative ed approvare le relative liste 
elettorali e le candidature dei Governatori, dei Sindaci e dei Presidenti 
di Provincia; 

 proporre le candidature per le elezioni europee e politiche da 
inviare al Consiglio confederale; 

 nominare, con possibilità di revoca in caso di giusta causa, il 
Collegio dei sindaci della Macroregione o Regione. 

 Il Consiglio della Macroregione o Regione dura in carica 3 (tre) 
anni ed i suoi membri sono rieleggibili. Esso si riunisce almeno una 
volta al mese, su convocazione del Segretario della stessa, oppure ogni 
qualvolta ne facciano richiesta almeno la metà dei suoi componenti. La 
convocazione del mese di agosto è facoltativa. Tra i membri eletti dal 
Congresso della Macroregione o Regione, quello che, senza giustifi cato 
motivo, risulti assente a due riunioni, anche non consecutive, è dichiara-
to decaduto con delibera dello stesso Consiglio ed è sostituito dal primo 
dei non eletti in base a quanto risulta dal verbale dell’ultimo Congresso 
della Macroregione o Regione. 
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 Art. 10. 

  Il Segretario macroregionale o regionale  

 Il Segretario macroregionale o regionale rappresenta, politicamen-
te e legalmente, la propria Macroregione o Regione di fronte a terzi ed 
in giudizio. Il Segretario macroregionale o regionale dura in carica 3 
(tre) anni. 

 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decesso del Se-
gretario macroregionale o regionale, il Presidente macroregionale o re-
gionale convoca il Congresso macroregionale o regionale straordinario 
per l’elezione del nuovo Segretario macroregionale o regionale. Il Con-
gresso macroregionale o regionale straordinario deve comunque tenersi 
entro 120 (centoventi) giorni dalla cessazione dalla carica del Segretario 
macroregionale o regionale. 

 Il Segretario macroregionale o regionale esegue e coordina le di-
rettive del Congresso macroregionale o regionale; convoca il Consiglio 
macroregionale o regionale e ne coordina le attività riferendo al Consi-
glio stesso, ogni qualvolta ne sia richiesto. 

 Il Segretario macroregionale o regionale nomina o revoca l’Ammi-
nistratore della Macroregione o Regione. 

 Il Segretario macroregionale o regionale nomina o revoca uno o 
più suoi vice, per un massimo di 3 (tre). 

 Il Segretario macroregionale o regionale, ai soli fi ni statutari, eleg-
ge domicilio legale presso la sede di cui all’art. 4 del presente statuto. 

 Il Segretario macroregionale o regionale, per l’esercizio delle sue 
funzioni, nomina ed eventualmente revoca, fra i Soci con possibilità di 
poter delegare parte dei suoi poteri: il responsabile organizzativo macro-
regionale o regionale. 

 L’avvenuta nomina o revoca è comunicata al Consiglio macrore-
gionale o regionale. 

 Il Segretario macroregionale o regionale propone al Consiglio ma-
croregionale o regionale l’eventuale istituzione di altri organi e la nomi-
na dei relativi componenti. 

 Art. 11. 

  Il Presidente macroregionale o regionale  

 Il Presidente macroregionale o regionale è eletto dal Consiglio ma-
croregionale o regionale e dura in carica 3 (tre) anni. È membro del 
Consiglio macroregionale o regionale ed è altresì membro senza diritto 
di voto del Consiglio confederale. 

 Il Presidente ed il Segretario macroregionale o regionale devono 
appartenere a due diversi gruppi provinciali, ove esistenti. Il Presidente 
presiede il Consiglio macroregionale o regionale in assenza del Segreta-
rio macroregionale o regionale. 

 In caso di dimissioni contemporanee di almeno la metà dei membri 
del Consiglio macroregionale o regionale e di impedimento o dimissioni 
del Segretario regionale o macroregionale, il Presidente macroregionale 
o regionale assume i poteri e le competenze del Consiglio macroregio-
nale o regionale e convoca entro 120 (centoventi) giorni il Congresso 
macroregionale o regionale straordinario per il rinnovo degli organi. 

 Art. 12. 

  L’Amministratore macroregionale o regionale  

 L’Amministratore macroregionale o regionale, nominato dal Se-
gretario macroregionale o regionale, è competente per la gestione am-
ministrativa ed economico-fi nanziaria della Macroregione o Regione. 
L’Amministratore macroregionale o regionale può essere revocato in 
ogni momento dal Segretario macroregionale o regionale. 

  L’Amministratore macroregionale o regionale gestisce il patrimo-
nio della macroregione o della regione ed è competente per:  

 l’apertura e la gestione di conti correnti e deposito titoli bancari 
e postali, nonché per le richieste di fi deiussioni sul territorio dell’Unione 
europea ed investimenti non speculativi; 

 la sottoscrizione di contratti od atti unilaterali in genere; 
 la sottoscrizione di mandati di pagamento; 
 l’assunzione, la gestione, il licenziamento del personale; 

 la stipula di contratti di lavoro o di collaborazione anche 
temporanea; 

 la riscossione di somme a qualunque titolo spettanti alla Macro-
regione o Regione; 

 la gestione della contabilità della Macroregione o Regione, la 
tenuta dei libri contabili, la redazione del rendiconto e l’adempimen-
to di tutte le formalità conseguenti, in conformità alle leggi vigenti in 
materia; 

 ogni altro adempimento previsto a suo carico dalla legge. 
 L’Amministratore macroregionale o regionale può delegare, ed au-

torizzare la sub-delega agli organismi territoriali di livello inferiore, le 
proprie competenze al livello del gruppo provinciale. 

 L’Amministratore macroregionale o regionale trasmette semestral-
mente al Comitato amministrativo confederale una rendicontazione 
sull’utilizzo da parte della Macroregione o Regione dei fondi erogati 
dal Fare! in particolare e su tutta la gestione, ivi compresa quella delle 
risorse umane. 

 Art. 13. 

  Il Collegio dei sindaci macroregionale o regionale  

 Il Collegio dei sindaci macroregionale o regionale, nominato dal 
Consiglio macroregionale o regionale, è composto da un membro effet-
tivo e uno supplente. I membri del Collegio dei sindaci macroregionale 
o regionale durano in carica per 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. In 
ogni caso i membri scaduti durano in carica fi no alla nomina dei nuovi. 

 I membri del Collegio dei Sindaci devono essere dotati di idonei 
requisiti di professionalità. L’eventuale compenso è determinato dal Se-
gretario macroregionale o regionale all’atto della nomina. 

 Il Collegio dei sindaci macroregionale o regionale vigila in con-
formità alle disposizioni di legge. Interviene alle riunioni del Congresso 
macroregionale o regionale e del Consiglio macroregionale o regionale, 
nei casi in cui riceva la relativa convocazione. 

 Il Collegio dei Sindaci macroregionale o regionale presenta una 
propria relazione annuale che è allegata al rendiconto della Macrore-
gione o Regione. 

 I membri del Collegio macroregionale o regionale non possono ri-
vestire altre cariche all’interno del Fare! o delle Regioni/Macroregioni. 

 Non possono essere nominati membri del Collegio sindacale ma-
croregionale o regionale di Controllo sull’Amministrazione coloro che 
rivestono cariche nel Fare! o nelle Regioni/Macroregioni. 

 Il Consiglio macroregionale o regionale vigila sul rispetto di tali 
requisiti. 

 Art. 14. 

  Il Responsabile organizzativo macroregionale o regionale  

 Le competenze del Responsabile organizzativo macroregionale 
o regionale sono disciplinate da un apposito regolamento emanato dal 
Consiglio macroregionale o regionale. 

 DELEGAZIONI TERRITORIALI 

 ART. 15. 

  Organizzazione interna delle delegazioni territoriali  

 Ai sensi dell’art. 2, la Macroregione o Regione può articolarsi al 
suo interno in Gruppi provinciali e Comunali, strutture che sono prive 
di soggettività giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, e che 
operano alla stregua di mere delegazioni territoriali della rispettiva Ma-
croregione o Regione. 

 Il Gruppo provinciale è l’organo che coordina l’attività dei Gruppi 
comunali. La sua competenza territoriale coincide di norma con quella 
della provincia istituzionale. L’istituzione di un nuovo Gruppo provin-
ciale è deliberata dal Consiglio macroregionale o regionale. 

 Il Gruppo comunale è l’organo territoriale di base per la realizza-
zione e diffusione dei programmi del Fare! e della relativa Macroregio-
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ne o Regione. La competenza territoriale del Gruppo coincide, solita-
mente, con quella del Comune. Il Consiglio provinciale potrà estendere 
la competenza territoriale e di tesseramento ai comuni limitrofi . 

 Ciascun gruppo è rappresentato dal rispettivo Coordinatore e retto 
da un Consiglio di gruppo, eletti attraverso congressi. 

 L’organizzazione, le competenze e le funzioni dei Gruppi pro-
vinciali e comunali o di eventuali gruppi di lavoro, sono disciplinate 
da appositi regolamenti deliberati dal Consiglio della Macroregione o 
Regione. 

 Il singolo Consiglio provinciale, tra le altre funzioni, può richiede-
re l’emissione di provvedimenti sanzionatori a carico degli iscritti, così 
come previsto dall’art. 31, comma VI dello statuto del Fare!. 

 Qualora una delegazione territoriale intenda acquisire soggettività 
giuridica ed autonomia patrimoniale e fi nanziaria, si procede alla reda-
zione di uno statuto e dei regolamenti interni. Si applica il procedimento 
previsto dall’art. 18 dello statuto del Fare! per l’approvazione delle mo-
difi che dello statuto delle Regioni/Macroregioni e per l’approvazione 
dei regolamenti delle Regioni/Macroregioni. 

 PATRIMONIO DELLE MACROREGIONI O REGIONI 

 Art. 16. 

  Patrimonio della Macroregione o Regione  

 Dalla data di costituzione della Macroregione o Regione, i beni e i 
rapporti giuridici attivi e passivi di cui questa acquisti la titolarità costi-
tuiscono il patrimonio esclusivo della Macroregione o Regione. 

 Art. 17. 

  Entrate  

  Le entrate della Macroregione o Regione sono costituite:  
 dalle quote associative annuali raccolte dalla Macroregione o 

Regione; 
 dagli incassi derivanti da manifestazioni organizzate sul territo-

rio della Macroregione o Regione o dalla partecipazione della Macrore-
gione o Regione a manifestazioni; 

 dagli eventuali apporti effettuati dal Fare!; 
 da donazioni volontarie dei cittadini secondo la normativa 

vigente; 
 dal contributo volontario dei rappresentanti in organismi elettivi 

ed enti. La misura e la destinazione di tale contributo sono regolamenta-
te dal Consiglio confederale. 

 Art. 18. 

  Uscite  

  Le uscite della Macroregione o Regione sono le seguenti:  
 spese generali; 
 spese dell’apparato della Macroregione o Regione; 
 spese per il personale; 
 spese delle delegazioni territoriali; 
 spese derivanti dall’organizzazione di manifestazioni o dalla 

partecipazione ad esse; 
 spese per la stampa, attività di informazione e propaganda tra 

cui l’editoria, la diffusione radiotelevisiva e qualunque altro strumento 
di comunicazione; 

 spese per campagne elettorali; 
 altre spese che si rendono necessarie. 

 RENDICONTO DELLE MACROREGIONI O REGIONI
E CONTROLLO CONTABILE 

 Art. 19. 

  Rendiconto della Macroregione o Regione e controllo contabile  

 L’Amministratore della Macroregione o Regione predispone nei 
termini di legge il rendiconto d’esercizio della Macroregione o Regione 
in conformità alla disciplina legale applicabile e lo trasmette al Consi-
glio della Macroregione o Regione. 

 Il Consiglio della Macroregione o Regione approva il rendicon-
to predisposto dall’Amministratore della Macroregione o Regione. Il 
rendiconto approvato deve essere trasmesso all’Amministratore confe-
derale che provvede ad allegarlo al rendiconto del Fare! in conformità 
all’art. 6, decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modi-
fi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13. 

 La rendicontazione contabile delle Macroregioni o Regioni è disci-
plinata da un apposito regolamento di contabilità. 

 Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella propria 
gestione contabile e fi nanziaria, la Macroregione o Regione si avvale 
della stessa società di revisione incaricata dal Fare! e iscritta nell’albo 
speciale tenuto dalla Commissione nazionale per la società e la borsa 
ai sensi della disciplina vigente o nel registro di cui all’art. 2, decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Alla società di revisione è affi dato il 
controllo periodico della gestione contabile e fi nanziaria della Macrore-
gione o Regione. Essa esprime un giudizio sul rendiconto di esercizio 
della Macroregione o Regione, secondo quanto previsto dalla disciplina 
applicabile. 

 IL SISTEMA DI CONTROLLO E GARANZIA
DELLE MACROREGIONI O REGIONI 

 Art. 20. 

  Il Controllo sugli Organi della Macroregione
o Regione e delle delegazioni territoriali  

 Il controllo sugli organi della Macroregione o Regione e delle dele-
gazioni territoriali è esercitato secondo quanto previsto nello statuto del 
Fare! e nei relativi regolamenti. 

 Art. 21. 

  Il Controllo sugli associati del Fare! e della Macroregione
o Regione e i provvedimenti sanzionatori  

 Il controllo sugli associati del Fare! e della Macroregione o Re-
gione è esercitato secondo quanto previsto nello statuto del Fare! e nei 
relativi regolamenti. 

 DISPOSIZIONI FINALI 

 I. Per tutto quanto non previsto in questo Statuto, si applica la di-
sciplina dello statuto del Fare! e dei relativi regolamenti. 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 I. Fino allo svolgimento del successivo Congresso della Macrore-
gione o Regione, il Segretario della Macroregione o Regione, su con-
forme delibera del Consiglio confederale, ha il potere di modifi care la 
sede dell’associazione.   
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